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REGIONE LIGURIA 

DIPARTIMENTO AMBIENTE E PROTEZIONE 
CIVILE 

 

Settore Assetto del Territorio 

 

 

 

 

Fasc. 2022/13.12.5.0.0/3 – 3 – 63 

Allegati: ---- 

 

 

Oggetto: 
 
S921. Verifica di assoggettabilità alla 
VIA relativa a “Intervento di 
sistemazione idraulica di tre corsi 
d’acqua mediante adeguamento della 
sezione di deflusso presso il 
complesso Terme di Pigna – loc. Lago 
Pino”. 
Comune di Pigna (IM). 
Riscontro. 

 

 Settore Valutazione Impatto 
Ambientale e Sviluppo Sostenibile 

 

e p.c. 

Settore Difesa del Suolo di Imperia 

 

In riferimento al procedimento in oggetto, si fa seguito alla Vs. nota protocollo prot – 2022 
– 1269577 del giorno 16/11/2022 con cui si chiedeva di esprimere le osservazioni sulla base 
della documentazione integrativa resa disponibile, come previsto all’art. 19 del vigente D. Lgs. 
152/2006 s.m.i.  

Si precisa, innanzitutto, che lo scrivente Settore agisce secondo l’accordo sottoscritto in 
data 21/02/2022 tra Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale e Regione 
Liguria. L’accordo prevede, tra l’altro, l’avvalimento delle strutture regionali per l’espressione di 
pareri previsti dalle Norme di Attuazione dei Piani di Bacino vigenti (nel regime previgente di 
competenza del Comitato Tecnico di Bacino) e per l’espressione di eventuali pareri richiesti 
all’Autorità di Bacino Distrettuale quale soggetto competente, tra cui i procedimenti di VIA. 

Il sito di intervento si trova in località Lago Pino, in sponda sinistra del Torrente Nervia, ed 
è addossato ad un versante di accentuata acclività; il progetto generale prevede la 
riqualificazione e l’ampliamento del complesso alberghiero e termale esistente al fine di renderlo 
un wellness retreat a cinque stelle, unitamente al raddoppio dell’area dedicata al servizio SPA 
e fitness.  

All’interno della proprietà scorrono tre rivi senza nome e, poiché il sito termale è stato 
interessato dagli eventi alluvionali del 2014, tra gli obiettivi alla base del progetto di 
riqualificazione alberghiera è stato posto quello della riduzione della vulnerabilità del complesso 
nei confronti delle alluvioni.  

Oggetto della presente verifica di assoggettabilità a VIA è, dunque, uno dei filoni 
progettuali sviluppati, cioè quello che riguarda la sistemazione idraulica dei tre impluvi, affluenti 
in sinistra orografica del T. Nervia, cercando di contemperare la finalità della protezione del sito 
con le condizioni di ammissibilità di alcuni interventi, rispetto ad altri, secondo le normative 
vigenti. 

Allo stato attuale le verifiche idrauliche – condotte sulla base di un rilievo sviluppato ad 
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hoc – hanno evidenziato la tutale insufficienza dell’impluvio 1 (chiamato anche Rio dei Gigiai, 
appartenente al reticolo minuto), la non rispondenza alla normativa dell’impluvio 2 (che risulta 
in grado di smaltire la portata duecentennale senza i previsti franchi di sicurezza) e l’insufficienza 
dei due attraversamenti lungo l’asta dell’impluvio 3. 

Gli interventi previsti, suddivisi per corso d’acqua interessato dalle opere, possono essere 
così sinteticamente riassunti: 

- Impluvio 1:  
o reinalveazione del corso d’acqua (ammissibile, poiché appartenente al reticolo 

minuto) mediante tombinatura di dimensioni adeguate posta più a levante 
rispetto alla posizione attuale al fine di evitare lo scorrimento del rio al di sotto 
del fabbricato;  

o raccordo con l’alveo naturale di monte mediante pozzetto di caduta da 
realizzarsi a tergo del muro di confine, in un’area ancora appartenente alla 
proprietà; 

- Impluvio 2:  
o ampliamento della sezione di deflusso della tombinatura posta al di sotto 

dell’edificio mediante sopraelevazione della soletta di copertura, recuperando 
spazio dai locali tecnici presenti sotto il primo piano calpestabile del fabbricato; 

o aumento della pendenza media del tratto terminale mediante livellamento della 
quota di scorrimento; 

o allargamento della sezione di imbocco del pozzetto; 
o inserimento di una briglia a pettine nel pozzetto di imbocco per la trattenuta di 

eventuale materiale solido proveniente da monte; 
- Impluvio 3: 

o adeguamento della tombinatura esistente con riduzione della lunghezza per 
uno sviluppo di circa 18 metri; 

o realizzazione di collegamenti in murature di pietra e cemento per raccordarsi 
con lo stato dei luoghi; 

o adeguamento dell’attraversamento in corrispondenza della passeggiata in 
sponda sinistra del T. Nervia mediante realizzazione di una struttura scatolare 
in cemento armato. 

 
Dal punto di vista della pianificazione di bacino, le opere ricadono all’interno del territorio 

di competenza del Piano di Bacino del torrente Nervia. 

In particolare si rileva che gli interventi previsti: 
- insistono su aree la cui suscettività al dissesto è classificata Pg1 e Pg2 – 

rispettivamente suscettività bassa e media: per esse vale quanto previsto nelle NTA 
del PdB all’art. 16, comma 4; 

- non interferiscono arealmente con interventi di mitigazione del rischio 
idrogeologico;  

- interferiscono, per loro intrinseca natura, con il reticolo idrografico regionale 
adottato con DGR 507/2019;  

- interferiscono con le fasce di inondabilità del t. Nervia. Nello specifico l’interferenza 
è legata esclusivamente al tratto terminale di immissione dei tre impluvi nel torrente, 
area nella quale sono presenti fasce di inondabilità di ridotte dimensioni 
cinquecentennali e duecentennali (impluvi 1 e 2) oltre ad una fascia cinquantennale 
piuttosto limitata e localizzata in corrispondenza dell’attraversamento (impluvio 3); 

- si trovano in un’area sottoposta a vincolo idrogeologico; per tale aspetto si rimanda 
alla competenza dei Comuni in materia, in accordo con quanto previsto dalla L.R. 
7/2011. 
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Complessivamente gli interventi sono finalizzati alla sistemazione idraulica dei tre rivi che 
scorrono al di sotto o nei pressi dell’edificio delle terme di Pigna, al fine di ridurre la vulnerabilità 
del sito rispetto agli eventi alluvionali mediante opere di adeguamento della sezione idraulica o 
di reinalveazione, nel caso del rio appartenente al reticolo minuto. 

Con riferimento alle opere di cui alla documentazione esaminata, visto l’inquadramento 
delle stesse in riferimento alla pianificazione di bacino, per quanto di competenza dello Scrivente 
Settore non si rilevano impatti ambientali significativi e negativi degli interventi in esame. 

Considerato, altresì, il carattere puntuale delle opere in esame, che si configurano come 
adeguamento di opere idrauliche piuttosto che interventi di sistemazione idraulica non si ritiene 
necessario che venga richiesto il parere di compatibilità delle opere rispetto al Piano di Bacino 
di riferimento. 

Rimanendo a disposizione per eventuali chiarimenti o informazioni, si porgono distinti 
saluti. 

IL DIRIGENTE 
(Ing. Roberto BONI) 

firmato digitalmente 
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